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Primi ricorsi 
in Appello contro 
la sentenza Moro 

ROMA — A vcntiquattr'orc dalla sentenza che ha chiuso con 32 
ergastoli ed altre pesanti condanne il processo per la strage di 
via Fani, l'uccisione di IMoro e altri undici omicidi compiuti dalle 
Dr, arrivano già i primi ricorsi in appello. Ieri si sono fatti avanti 
i difensori di Arnaldo Mai, uno dei «dissociati», condannato a 18 
anni. Oggi presenteranno ricorso in appello anche i legali di 
altri due «dissociati», Norma Andriani e Teodoro Spadaccini 
(condannati rispettivamente a 17 e 16 anni), nonché i difensori 
dei «pentiti», interessati a far giungere il loro caso fino alla corte 
suprema di Cassazione per ottenere il computo finale degli anni 
di carcere da scontare. Il verdetto dell'altro ieri, intanto, è stato 
commentato con molta cautela da Giovanni Moro, uno dei figli 
dello statista ucciso, il quale ha detto di ritenere «necessaria 
un'attenta lettura della motivazione, ancora non nota». «Voglio 
affermare però — ha aggiunto Giovanni Moro — che non ho 
mai cercato in questo processo alcuna forma di vendetta: al 
contrario, la mia costituzione di parte civile ha inteso contribui­
re ad una approssimazione alla verità». Giovanni Moro ha inol-
tre annunciato che intende «lavorare per la costituzione di un 
istituto di studi e ricerche intitolato ad Aldo Moro». Va infine 
registrata una replica del deputato socialista Luigi Covatta, 
membro della Commissione Moro, allcaccusc rivolte recente­
mente al suo partito da un altro commissario, il de Paolo Cabras. 
In una lettera inviata al presidente della Commissione, il sena­
tore de Mario Vallante, Covatta smentisce che i socialisti si siano 
opposti all'audizione degli autonomi Pipcrno e Pace quando si 
trovavano ancora in Italia. TORINO • I coniugi Anna e Armando Dell'Utri durante l'udienza 

«Lo picchiavo, ma solo 
a fin di bene», dice 
la madre di Milton 

TORINO — Il caso di Milton, il bambino ecuadoriano adottato 
insieme a tre fratellini (con una procedura adir poco discutibile) 
da una facoltosa famiglia torinese e finito all'ospedale con lesio­
ni dovute a percosse incontrollate, è tornato ieri alla ribalta con 
il processo, che vede i genitori adottivi Anna Arona e Armando 
Dell'Utri accusati di maltrattamenti. Il Comune di Torino si è 
presentato al processo come parte civile. Del piccolo Milton e di 
un altro dei suoi fratelli, infatti, ha dovuto prendersi cura l'as­
sessorato all'assistenza, che ne ha disposto l'affidamento ad un* 
altra famiglia. La storia venne alla ribalta nel giugno del 1981, 
quando Armando Dell'Utri dovette accompagnare Milton in o-
spcdalc con un braccio rotto. Disse che il bambino se l'era spezza­
to cadendo, ma i medici si insospettirono a causa delle sue catti­
ve condizioni generali: era magro, aveva il corpo coperto di ec­
chimosi e gli mancavano ciocche di capelli. Lo stesso Milton, 
interrogato confermò di essere stato picchiato dalla madre «che 
non lo perdonava quando faceva il cattivo». Partirono le indagi­
ni della polizia, e venne alla luce un episodio di qualche mese 
prima, quando il fratello di Milton, Hugo, fu visto aggirarsi nudo 
nella notte in pieno inverno nel giardino della villa dei Dell'Utri. 
In quella occasione, i vicini di casa avevano chiamato il 113, ma 
i Dell'Utri si erano giustificati dicendo di non essersi accorti che 
il bambino era fuori. I giudici incriminarono per maltrattamen­
ti sìa Anna Arona che il marito. Secondo loro gli eccessi della 
donna furono dovuti ad un equilibrio psichico fragile, messo in 
crisi dall'arrivo improvviso e simultaneo di 4 bambini «difficili» 
nella casa. Anna Arona, dal canto suo, ieri nella prima udienza 
del processo, ha ammesso di avere picchiato qualche volta i 
bambini «ma soltanto a fin di bene». 

Il Casinò di Sanremo appaltato 
a una società privata per pochi 
miliardi. Il PCI: è una svendita 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Una società dal nome leggiadro e 
suggestivo, la Flowcr's Paradise, si 6 aggiudica­
ta ieri mattina la gestione privata per 8 anni, 
rinnovabile per altri 7, del Casinò di Sanremo. 
L'operazione non è costata molto: una cauzione 
dì 5 miliardi di lire anche in fidcjussionc, il 
pagamento di un canone annuo di 18 miliardi e 
650 milioni. L'attrezzatura completa, cioè stabi­
le e materiale, la fornisce il Comune, senza esi­
gere per questo una sola lira, in quanto la base 
d'asta è stata fissata in relazione agli incassi del 
1981. I concorrenti ieri mattina alla sala Fio­
rentina di Palazzo Bcllcvuc. sede del Comune 
della Citta dei Fiori, erano s» 'tanto due: la Fio-
wer's Paradise che fa capo al ;ontc Giorgio Bor-
letti dell'Acqua, 42 anni, gestore di case da gio­
co in Kenia, e la SIT dell'ingegnere milanese 
Michele Merlo. Lo scorso anno il Casinò di San­
remo produsse 47 miliardi di lire rappresentati 
per circa 32 dal gioco, 12 dalle mance ed altri 3 
dai diritti di segreterìa. Dar vita alla sceneggia­
ta per il passaggio della casa da gioco dalla ge­
stione pubblica a quella privata è stato invece 
compito delle forze politiche del pentapartito. 
Si è speso quasi mezzo miliardo di lire per con­
sulenze e per approntare i 39 articoli del capito­
lato; in un primo tempo la base d'asta venne 

fissata in 15 miliardi di lire annui. Soltanto la 
battaglia di opposizione del PCI riusci a farla 
aumentare a 18 miliardi, ma non venne accet­
tata la proposta comunista di consegnare il Ca­
sinò almeno al migliore offerente. Invece si è 
escogitato un marchingegno alquanto macchi­
noso; base d'asta di un canone annuo di 18 mi­
liardi, e poi i componenti la commissione ag-
giudicatrice dovevano indicare in busta chiusa 
una cifra massima. L'appalto è stato quindi as­
segnato alla Flowcr's Paradise per 18 miliardi e 
650 milioni, mentre è stata esclusa la SIT che ne 
ha offerti 21. Evidentemente la somma indica­
ta dai componenti la commissione era al di sot­
to dei 20 miliardi. Nei giorni scorsi la Flowcr's 
tentò di far escludere dall'asta, con un ricorso, 
la SIT. Il conte Borlotti si è dichiarato soddisfat­
to di come sono andate le cose, non così si può 
dire per il Comune di Sanremo e per tutti gli 
altri Enti locali che beneficiano del riparto dei 
fondi della casa da gioco. Il compagno on. Gino 
Napolitano, capogruppo consiliare del PCI, ha 
tenuto a denunciare che si è trattato di una 
vera e propria svendita della casa da gioco. Non 
si è voluto nemmeno accettare — ha detto — la 
nostra proposta di costituire una società ad in­
tero capitale pubblico cui affidare la gestione 
della più importante «fabbrica della Riviera». 

Giancarlo Lora 

I lavori della Commissione d'inchiesta sulla P2 

o IN sull'archivio Gelli 
Sindona: «Calvi fu ucciso» 

Ennesima intervista alla tv - Come sono arrivati in Italia i fascicoli dall'Uruguay? 
Critiche alla Anselmi e a Spadolini - Una lettera al presidente del Consiglio Fanfani 

ROMA — Ancora polemiche 
alla Commissione d'inchie­
sta sulla P2 per i fascicoli 
dell'archivio segreto di Licio 
Gelll arrivati dall'Uruguay e 
nuovo rinvio della seduta a 
giovedì. Intanto Michele 
Sindona, In una nuova inter­
vista televisiva che andrà in 
onda stasera a «Mixer», alle 
20,30, ha ripreso con forza li 
tema della morte di Roberto 
Calvi per affermare che il ca­
po dell'Ambrosiano «è stato 
ucciso dagli stessi nemici 
che hanno voluto distrugge­
re le mie banche». 

Lo stesso bancarottiere, ri­
spondendo alle domande del 
giornalista Giovanni Minoli, 
ha anche affermato che «11 
novanta per cento delle cose 
dette in questi ultimi tempi 
dalla signora Calvi non sono 
vere». 

Ma torniamo alla riunione 
della Commissione d'inchie­
sta. In apertura di seduta, 
tutti i commissari hanno 
chiesto al presidente Tina 
Anselmi di spiegare la fac­
cenda dei famosi fascicoli 
provenienti dall'Uruguay. 
Tina Anselmi ha detto che il 
materiale era arrivato a Pa­
lazzo San Macuto diretta­
mente dalla Presidenza del 
Consiglio, con una lettera di 
accompagnamento del re­
sponsabile del servizi segreti 
generale Lugaresi e una del 
presidente del Consiglio In 
carica Giovanni Spadolini. 

Spadolini spiegava che il 
materiale era coperto dal 
«segreto di stato» e che quin­
di doveva rimanere riserva-
tissimo. Ecco perché i fasci­
coli erano stati subito chiusi 
nella cassaforte a San Macu­
to. II dibattito, a questo pun­
to, si è fatto vivace. Intanto, 
molti commissari volevano 
sapere se, effettivamente, nei 
fascicoli di Gelli (sono 109, 
mentre il missino Pisano so­
stiene che in Italia ne sono 
arrivati almeno 180) c'erano 
carte del Sifar o dei Sid. La 
Anselmi — a quanto si è po­
tuto sapere — ha risposto 
che II presidente della Com­
missione non era certo in 
grado di precisare se l'archi­
vio del capo della P2 conte­
neva anche parti del docu­
menti che avrebbero dovuto 
essere distrutti a suo tempo. 
Altri commissari hanno sol­
levato anche il problema del 
come 1 documenti erano stati 
recuperati in Sud America e 
se il materiale era stato, in 
qualche modo, «scelto» prima 
di essere inviato In Italia dal­
la «fonte» attivata dai «servi­
zi» italiani. 

Naturalmente è stata pro­
posta anche l'immediata 
convocazione del generale 
Lugaresi che dovrebbe spie­
gare I vari arcani. Si è saputo 
che una parte del materiale 
arrivato in Commissione era 
stata rimessa dal carabinieri 
alla magistratura con l'an­
notazione che si trattava di 
«fascicolazloni provenienti 
da fonte sicurissima». In­
somma! meccanismi dell'ar­
rivo dei fascicoli dell'archi­
vio di Gelli in Italia sono«ut-
t'aitro che chiariti e i comu­
nisti hanno espresso una se­
rie di critiche documentate 
al presidente Anselmi e allo 
stesso ex presidente del Con­
siglio Spadolini. 

La Commissione ha pò! re­
spinto una richiesta dell'ex 
presidente della Repubblica 
Leone che voleva controllare 
Il suo personale fascicolo 
trovato nell'archivio di Gelll, 
se si trattava delle carte mes­
se insieme dagli uomini del 
Sifar. La risposta della Com­
missione è stata negativa 
perché, in realtà, nessuno 
era in grado di sapere di qua­
le fascicolo si trattava. An­
che un'altra richiesta perve­
nuta dal Comitato di con­
trollo sul servizi di sicurezza 
che chiedeva I documenti ar­
rivati dall'Uruguay riceveva 
risposta negativa. 

il Comitato poteva chiede­
re — è stato detto — 1 fasci­

coli di Gelll direttamente ai 
servizi segreti. Più lunga e 
difficile è stata la discussio­
ne su una analoga richiesta 
da parte del Consiglio supe­
riore della magistratura che 
voleva I fascicoli di Gelll ri­
guardanti un gruppo di ma­
gistrati pldulsti sotto proces­
so. 1 rappresentanti comuni­
sti si pronunciavano subito 
per la trasmissione integrale 
del materiale al CSM. La di­
scussione, comunque, si pro­
traeva a lungo e poi, a mag­
gioranza, la proposta comu­
nista veniva respinta. 

Nel pomeriggio, la discus­
sione sui fascicoli di Gelll ri­

prendeva animata e, alla fi­
ne, c'era stata la decisione di 
Inviare una lettera al presi­
dente del Consiglio Fanfani 
con tre richieste precise: ot­
tenere tutti i fascicoli dell'ar­
chivio uruguayano di Gelll 
non ancora pervenuti a San 
Macuto; sollecitare l'ac­
quisizione di tutto il materia­
le che ancora si trova in Sud 
America e infine pronun­
ciarsi sul complesso della 
documentazione di origine 
gelliana e sul come utilizzar­
la per i lavori della Commis­
sione d'inchiesta. Il presi­
dente del Consiglio dovrebbe 
anche pronunciarsi sul cosa 

nel fascicoli, fosse 
presente materiale 

fare se, 
davvero 
Sifar. 

A questo punto, la riunio­
ne si concludeva. 

Riprenderà giovedì quan­
do, probabilmente, sarà fi­
nalmente messo In discus­
sione anche l'ormai noto 
firoblema della proroga dei 
avori. 

Intanto, negli ambienti 
della Commissione, alcuni 
parlamentari si sono già pro­
nunciati sulla nuova intervi­
sta concessa da Michele Sin­
dona. Il bancarottiere, nel 
colloquio con «Mixer», ha ri­
petuto molte delle accuse 

Tina Anselmi 

che aveva già fatto in prece­
denza. È apparso ancora una 
volta in ottima forma, in una 
delle stanze del carcere pres­
so New York, dove è ristretto 
per scontare una condanna a 
25 anni di reclusione. Sindo­
na ha rinnovato le accuse 
contro La Malfa e Cuccia 
«che ricatta tutti e del quale 
tutti hanno ancora paura». 
Poi ha negato ogni contatto 
con la mafia, difendendo a 
spada tratta i vari Gambino 
e Miceli-Criml ecc. Il banca­
rottiere ha poi spiegato an­
che che la giustizia inglese 
ha emesso verdetto di suici-

Michele Sindona 

dio «solo perché non vuole 
grane». Sindona ha ribadito 
di voler tornare in Italia per 
difendere la famiglia e di 
concedere interviste perché 
non ha proprio nulla da na­
scondere. 

Parlando di Marcinkus, 11 
bancarottiere ha ripetuto 
che si tratta di un «dilettan­
te» che ha portato alla rovina 
la banca vaticana che era ri­
tenuta una delle migliori del 
mondo. Poi c'è stata l'enne­
sima professione di antico­
munismo. 

Wladimìro Settimelli 

Operazione d'urgenza per Carmelo Costanzo 
che evita il carcere e finisce in clinica 

Carmelo Costanzo 

CATANIA — Un'ernia strozzata è servita al cavaliere del 
lavoro Carmelo Costanzo per costituirsi senza finire in carce­
re. Il costruttore catanese, ricercato da quasi due mesi e mez­
zo per lo scandalo del Palazzo del Congressi di Palermo, si 
trova da lunedì sera ricoverato nella cllnica privata «Musca-
tello», dove è stato sottoposto a un intervento chirurgico d'ur­
genza. Sul comodino, al suo risveglio, ha trovato copia del 
mandato di cattura per corruzione emesso dal giudice istrut­
tore di Palermo Paolo Boselllno. 

Glielo aveva notificato il capo della Digos catanese d o t t 
Mignosa dopo che lo stesso Costanzo, un Istante prima di 
entrare in sala operatoria, aveva fatto telefonare in questura 
per annunciare che voleva costituirsi. 

Adesso 11 più discusso tra gli imprenditori catanesl, età 60 
anni, proprietario di un impero economico che ogni anno 
produce un fatturato di circa 200 miliardi, si appresta a gode­
re di una lunga convalescenza. «Il decorso post-operatorio si 
presenta regolare — fanno sapere dal Misterblanco dove, In 
un palazzo di cinque piani, ha sede il quartier generale del 
gruppo Costanzo —, al momento del ricovero il cavaliere 
soffriva di violenti crampi, nausea e conati di vomito, frutto 
di un male che lo affliggeva da tempo e che lo ha colto mentre 
si recava a Palermo per presentarsi al dott, Borsellino». 

In effetti, il costruttore nei giorni scorsi aveva fatto recapi­
tare, attraverso 1 suol avvocati difensori Seminara e Restivo, 
una lettera al magistrato palermitano nella quale affermava 
di voler porre fine alla latitanza e respingeva le accuse che gli 
venivano mosse riguardanti il presunto tentativo di corruzio­

ne per accaparrarsi l'appalto-concorso (valore oltre 25 mi­
liardi) relativo alla costruzione del Palazzo dei Congressi. La 
sua posizione giudiziaria è però abbastanza complicata. 

Nell'emettere il mandato di cattura contro Costanzo e con­
tro il direttore dell'assessorato regionale al territorio e all' 
ambiente Angelo Russo, presidente della commissione che 
scelse il progetto (altri cinque membri della commissione 
furono incriminati per interesse privato in atti d'ufficio), 11 
do t t Borsellino si avvalse, fra l'altro, della registrazione di 
una telefonata fra la figlia di Russo e un suo amico nella 
quale la ragazza annunciava di essere stata assunta dalla 
Banca Popolare di Catania per interessamento del cavaliere 
Costanzo, vice presidente e maggiore azionista. Questo istitu­
to di credito è una delle 25 imprese che costituiscono l'impero 
economico di Costanzo, un impero che complessivamente 
conta 5 mila dipendenti. 

Tra le attività di maggiore spicco quella immobiliare (più 
di 5 mila appartamenti nella sola città di Catania, un albergo, 
la Perla Jonica, sulla riviera acese), l'agricoltura (600 ettari di 
terreno intensamentecoltivati), cantieri edili in ogni parte del 
mondo. Al vertice del gruppo una finanziaria dal nome fanta­
scientifico, la Zeutron, con azioni intestate a vari membri 
della famiglia. Anche nel capoluogo dell'isola Costanzo si era 
piazzato bene: aveva perfino comprato una quota del «Gior­
nale di Sicilia», ma il cuore della sua attività era sempre 
rimasto Catania, una città che fino all'ultimo ha protetto la 
sua latitanza. 

Nino Amante 

Ali Agca si contraddice 
ma l'alibi di Antonov 

non convince il giudice 
Indiscrezioni sull'ordinanza - Il killer turco avrebbe fatto marcia indie­
tro su alcune accuse, tuttavia a carico del bulgaro rimangono indizi 

ROMA — L'attentatore del 
Papa, Ali Agca ha ritrattato 
qualcuna delle accuse contro 
Il bulgaro Antonov, è caduto 
più volte In contraddizione 
di fronte alle contestazioni 
ma l'impianto complessivo 
del suo racconto, secondo il 
giudice Martella, sarebbe va­
lido: per questo motivo non 
sarebbe possibile, almeno 
per il momento, scarcerare 11 
funzionario della Balkan 
Air. Sarebbe questo, grosso 
modo secondo una prima 
sommaria ricostruzione, 11 
succo della lunga ordinanza 
(un centinaio di pagine) con 
cui il giudice dell'attentato 
al Papa ha negato la libertà 
al bulgaro Antonov. Non esi­
sterebbe nessuna carta «se­
greta» dell'accusa nel con­
fronti del bulgaro e tutto si 
baserebbe, come sempre si è 
detto, sulla chiamata di cor­
reità di Ali Agca. 

Il contenuto dell'ordinan­
za è tuttora coperto dal se­
greto e sono trapelate soltan­
to alcune voci sugli elementi 
nuovi della vicenda. Il più si­
gnificativo di questi elemen­
ti sarebbe la recente marcia 
indietro di Ali Agca riguardo 
ad alcune accuse: il killer 
turco, di fronte alle contesta­
zioni e all'alibi di Antonov, 
ha infatti ammesso che alcu­
ni dettagli del racconto era­
no sbagliati. Il particolare ri­
guarderebbe uno dei tre 
giorni in cui, secondo Agca, 
Antonov lo avrebbe accom­
pagnato a fare i sopralluoghi 
a piazza S. Pietro, prima del­
l'attentato. Vista la certezza 
dell'alibi del bulgaro per uno 
di quei giorni Agca ha ritrat­
tato affermando che, è vero, 
Antonov lo accompagnò solo 
per due dei tre giorni. 

Come si sa 1 bulgari e i le­
gali del funzionario della 
Balkan Air hanno presenta­
to dei testimoni che dovreb­
bero scagionare Antonov dal 
complesso delle accuse e an­
zi dimostrare la sua assoluta 
estraneità alla vicenda, tut­
tavia il giudice sembrerebbe 
ritenere non del tutto atten-

Mentre l'assassinio di una giovane prostituta riporta ai drammi del passato 

Le finanziarie puntano sulle «lucciole» 
Dal nostro inviato 

PORDENONE — Luana 
Giamporcaro, la giovane pro­
stituta triestina uccisa l'altra 
notte a Udine, aveva 22 anni. 
E la quinta ragazza, dal 1971, 
trovata trucidata in questa cit-
tà nel mondo della prostituzio­
ne. 

Anche per questa volta Vas-
gassino non avrà un tolto, un 
nome? E quello che si chiede il 
comitato per la difesa civile 
delle prostitute di Pordenone 
che in un suo comunicato chic-
de -a tutti i cittadini di fare in 
modo che su questa morte sia 
fatta chiarezza: Non bisogna 
consentire 'che anche sulla 
morte di Luana rimanga im­
punità e venga usata solo a 
scopo scandalistico, consen­
tendo così che, persino sulla 
morte, chi vende sesso sia trat­
tato diversamente dagli altri 
cittadini, mentre rimangono 
impuniti i venditori d'armi, gli 
evasori fiscali: 

IL comitato di Pordenone è 
nuovamente d'attualità. Serto 
su iniziativa di alcune prosti­
tute è riuscito in breve ad occu­
pare la ribalta della cronaca, 
attivando interessi, curiosità 
più o meno legittimate. Così in 
questi mesi da ogni parte d'I­
talia ha avuto consensi e ade­
sioni, e altro ancora. Come 
questa lettera dall'oggetto 

molto semplice: 'Servizi para­
bancari liberi a tutti i cittadini 
italiani', l'intestazione altret­
tanto chiara 'Programma Ita­
lia spa; agenzia di Cerea, di­
stributrice dei servizi 'Finin-
test Italia: Anche il destina­
tario è a chiare lettere 'Genti­
lissima signora Dora Pezzilli, 
consigliere comunale, c/o Mu­
nicipio, 33170 Pordenone: Al­
trettanto esplicito il testo del­
l'offerta — datata 29 ottobre 
19S2- -...ho letto l'articolo "V 
orgoglio di essere P" su Pano­
rama dove spiega le rivendica­
zioni civili e situazionali delle 
prostitute di Pordenone che 
Lei appoggia.. Sono un consu­
lente finanziario di uno dei più 
grossi gruppi industriali ita­
liani, la Fminvest appunto... e 
sono a Sua disposizione, per 
conto delle signore che Lei rap­
presenta, per un incontro per 
approfondire la possibilità di 
collaborazione e consulenza: 

Non è tutto. Qualche giamo 
dopo alla signora Dora Pezzil­
li, appartenente a un comitato 
per la modifica della legge 

J \Ierlin e attorno alla quale si è 
ormato un gruppo di 'luccio­

le*, come vengono definite le 
prostitute, arriva un'altra let­
tera. Anche questa del 'Pro­
gramma Italia » a firma, questa 
volta, del titolare dello studio 
di Como. 'Faccio seguito — è 

detto nella comunicazione — 
alla mia telefonata del 27 otto­
bre u.s. per ribadire la mia di­
sponibilità ad un incontro con 
le ragazze di Pordenone— Col­
laboro con Programma Italia, 
Società del gruppo Fininvest, 
il cui presidente è il dr. Silvio 
Berlusconi.^ Tra le soluzioni 
che ritengo di maggior interes­
se ed urgenza per le ragazze, vi 
sono: uno strumento a reddito 
garantito.- Riconfermandole 
la mìa disponibilità od un in­
contro da tenersi anche a Por­
denone, colgo l'occasione di 
porgeri* distinti ossequi pre­
cisando che Le telefonerò nei 
primi giorni della prossima 
settimana: 

Qual è il senso di queste due 
lettere? Secondo la legge Mer­
lin potrebbero configurare un 
reato: sfruttamento della pro­
stituzione. Alle ragazze di Por­
denone infatti si chiede di in­
vestire i proventi del loro lavo­
ro in servizi del Programma I-
talia, e questo potrebbe già es­
sere oggetto di valutazioni giu­
diziarie. La cosa in sé peraltro 
è molto discutibile, perché di 
fatto discrimina dei cittadini 
italiani — nel caso le 'luccio­
le» — proibendo loro di ac­
quistare azioni, di accedere a 
offerte finanziarie. 

Fatto è che, paradossalmen­
te, il dottor Silvio Berlusconi, 

azionista del 'Giornale» di 
Montanelli e proprietario di 
•Canale 5» trova spesso il pro­
prio nome in un'offerta finan­
ziaria diretta a cittadine ita­
liane che, per effetto della leg­
ge Merlin, non possono com­
piere determinati atti, a meno 
ài non provocare alcuni reati. 

Di questi reati, di alcune 
modifiche alla legge Merlin, le 
•lucciole» di Pordenone voglio­
no parlare nel corso di un con­
vegno che si terrà nel capoluo­
go della Destra del Tagliamen-
to il 19 febbraio prossimo. In 
pratica si vuole avviare un'a­
zione a carattere nazionale per 
giungere alt'abrogazione di 
reati quali l'adescamento, il 
favoreggiamento e l'incita­
mento alla prostituzione. 

Alcuni esempi. Una donna 
— conosciuta come prostituta 
— ferma in un'auto sul ciglio 
di una strada può essere accu­
sata di adescamento: un alber­
gatore che affitti a più riprese 
una camera ad una donna — 
nota come prostituta — può 
essere accusato di favoreggia­
mento. E così via. 

Certo le cose non sono di fa­
cile soluzione e si prestano ad 
osservazioni critiche, a valuta­
zioni non superficiali. Alla do­
manda classica: allora le 'luc­
ciole» vogliono riaprire le case 
chiuse? La risposta è no. Le 

prostitute che fanno capo al 
Comitato di Pordenone, non 
sono molte e si rendono conto 
delle difficoltà, ma vogliono 
•lavorare» in pace. In pratica 
vogliono anche per loro il rico­
noscimento di alcuni diritti ci­
vili e per queste accettano ade­
sioni da qualsiasi parte, E così, 
al convegno di febbraio, si regi­
stra già il sì del ministro Loris 
Fortuna, dei radicali Mauro 
Mellini e Emma Bonino, della 
scrittrice Camilla Cederna e 
altri. Alla richiesta di questi 
diritti si accompagna anche 
quella, ad esempio, del dovere 
di pagare le tasse come tutti i 
cittadini, di poter avere una 
forma di previdenza, ecc. 

Come è nato questo comita­
to? Dalle continue violenze di 
militari americani nei con­
fronti delle prostitute porde­
nonesi, al punto che Carla e 
Pia — le due 'lucciole» promo­
trici dell''affaire» — avevano 
scritto una lettera di protesta 
al comando Usa. (C'è chi rac­
conta di una 'lucciola» sotto­
posta per 15 volte a violenza da 
parte di quattro militari ame­
ricani). Da allora c'è stalo un 
manifesto, articoli sui giornali, 
una trasmissione televisiva. E 
una serie di lettere, tra rade-
sione e l'equivoco. 

Giorgio Benvenuto, segreta­
rio generale detl'Uil, il 15 di­

cembre scorso scriveva, fra l'al­
tro, che quello della prostitu­
zione è 'Un problema reale e 
grave, che riguarda un grande 
numero di donne e uomini; 
anche se non crede «che i/ mi­
glior modello ipotizzabile sia 
però quello deWamore com­
prato al supermercato, e pro­
babilmente anche voi siete del 
mio stesso avviso». 

Le altre lettere sono su un 
piano diverso. Da Cantù un si­
gnore avverte che 'mi piace­
rebbe parlarne di più su questo 
argomento e magari diventare 
suo buon cliente; sono alto, gio­
vanile, vivo solo, celibe» e av­
verte di 'telefonare verso se­
ra: 

Da Genova si pensa -di far 
cosa utile fornendovi un elenco 
di numeri telefonici apparso 
sul Secolo XIX; mentre da 
Verona si definiscono le pro­
stitute -vere e proprie profes­
sioniste psico-erotiste». 

In tanta corrispondenza due 
note di 'Vera umanità: Una 
ragazza di Genova di 23 anni, 
•non lucciola e a 23 anni anche 
se sembra strano ancora vergi­
ne» scrive una lettera -per dir­
vi che anche se fate questo me­
stiere siete molto più pulite di 
molte altre persone che in ap­
parenza sembrano le più one­
ste e sincere di questo mondo ». 
Da Padova, infine, una ex-luc­
ciola che vive «con la pensione 
del marito» chiede un aiuto in 
denaro. 

Avrà seguito l'iniziativa di 
Pordenone? È presto per dirlo; 
certo è che ha creato interesse 
e anche curiosità! 

Giuseppe Muslin 

dibill 1 testi chiamati a de­
porre. I legali, che non han­
no voluto in alcun modo 
commentare il contenuto 
dell'ordinanza, si sono limi­
tati a constatare che, in ogni 
caso, nessuno del testi a di­
scarico di Antonov, è stato 
incriminato dal giudice. 

Sul fatto che Agca abbia 
più volte mutato 11 suo rac­
conto di fronte alle contesta­
zioni e all'alibi di Antonov, 11 
giudice osserverebbe Invece 
che proprio questo atteggia­
mento conferma la sponta­
neità e la sostanziale veridi­
cità della sua confessione. Il 
presupposto di tutte le argo­
mentazioni del magistrato 
sarebbe che Ali Agca non 
sembra essere stato né pilo­
tato né imbeccato e che ha 
fornito sempre riscontri (nu­
meri telefonici, descrizione 
di appartamenti) alle sue 
confessioni. L'ordinanza, del 
resto, sempre secondo que­
sta sommaria ricostruzione, 

Italiana 
arrestata 

in Bulgaria 
per possesso 

di eroina 
SOFIA — Una cittadina italia­
na sposata ad un turco. Dome­
nica Mammoliti in Guiuluturc, 
è stata arrestata alla fine della 
scorsa settimana insieme al 
marito dai doganieri bulgari 
presso il posto di confine di Ka-
lotino. 

La notizia è stata fornita ieri 
dall'agenzia d'informazioni 
bulgara BTA, che non offre 
molti dettagli sull'operazione. 
Secondo l'agenzia i coniugi 
Guiuluturc sono stati trovati in 
possesso di eroina, ma non sì sa 
in quale quantità. 

partirebbe dalla premessa 
che si t rat ta di un processo 
indiziario e che, fino ad ora, 
non sarebbero emersi ele­
menti tali da far cadere gli 
indizi a carico di Antonov. 
La vicenda, se questa rico­
struzione sommaria del suc­
co dell'ordinanza è vera, è 
dunque destinata a tempi 
lunghi: servono nuovi accer­
tamenti e un riesame di tutti 
gli elementi appena emerge 
un fatto nuovo. 

SI sa come l legali hanno 
reagito a questa ordinanza: 
«Abbiamo la riprova e la con­
ferma dell'assoluta estranei­
tà di Antonov nella vicenda 
dell'attentato al Papa». Gli 
avvocati, dunque, ricorre­
ranno nuovamente al Tribu­
nale della libertà. L'Istanza 
sarà presentata entro una 
ventina di giorni. 

Quanto ai bulgari, che 
continuano a protestare l'as­
soluta innocenza del loro 
connazionale, si sono detti 
convinti di avere le prove che 
Ali Agca ha mentito. Non è 
stata confermata la voce se­
condo cui gli stessi bulgari 
organizzerebbero una nuova 
conferenza s tampa per esibi­
re queste prove. 

Intanto proseguono In 
carcere a Roma gli interro­
gatori di Musa Serdar Cele-
51, il presidente della federa­
zione turca in Germania ac­
cusato di essere uno del 
mandanti di Ali Agca. Il tur­
co è stato anche messo a con­
fronto nei giorni scorsi con 
l'attentatore del Papa, ma 
sull'esito della duplice depo­
sizione non si sono avute in­
discrezioni. Intanto, da An­
kara, giunge la notizia che 
nell'ambito della nuova in­
chiesta sull'assassinio dei 
giornalista turco Ipecki, (de­
litto per cui è .accusato Agca) 
sono state interrogate già 
dieci persone. Si fa avanti il 
sospetto che il redattore tur­
co sia stato eliminato perché 
in possesso di notizie sui lo­
schi traffici della mafia del 
suo paese. 

Bruno Miserendino 

Il tempo 
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SITUAZIONE: L'tta&a e tutta l'Europa mediterranea sono compresi entro 
una vasta e consistente area di alta pressione atmosferica che mantiene 
le condizioni del tempo praticamente immutate su tutte le regioni itase­
ne. Solo sulla fasci» alpina • le località prealpine si possono «vera 
formazioni nuvolose associate a qualche nevicata. La persistenza detrat­
ta pressione favorisce la permanenza della nebbia sulle pianure del nord 
e quelle minori dell'Italia centrale 
IL TEMPO IN ITALIA: SuHe regioni settentrionaB e su quelle centrali cielo 
generalmente sereno o scarsamente nuvoloso. Formazioni nuvolosa ir­
regolari a tratti accentuata a accompagnate da qualche nevicata sulla 
fascia alpina speda a settore centro-orientale. Formazioni di nebbia 
consistenti sulla Pianura Padana tendenti ad Intensificarsi durante le or* 
notturna. Formazioni nebbiosa anche sulla pianure minori dell'Italie cen­
trale In particolare durante la ora notturna. R tempo si mantiene buone 
anche sutrttalia meridionale con cielo serano o scarsamente nuvoloso. 
Senza notevoli variazioni la temperatura; con valori piuttosto rigidi sulle 
località interessete dalla nebbia. SIRIO 


